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La legge regionale del 16 agosto 1993, n. 26 ha subito, nel corso degli anni, successive modifiche ed integrazioni. Nonostante gli aggiornamenti apportati però, il testo normativo, soprattutto nei passaggi che fino ad oggi non hanno subito modifiche, necessità di una parziale revisione, laddove la sua applicazione ha evidenziato difficoltà interpretative che hanno prodotto alcuni problemi di gestione faunistica. 

All’art. 1 viene affrontata la necessità di prevedere a definire parametri specifici per l’individuazione delle zone dove collocare le stazioni ornitologiche adibite al rilevamento dei dati sui flussi migratori. Infatti, la mancanza di precisi requisiti ha evidenziato la necessità di meglio definirne i criteri di allocazione per evitare sovrapposizioni territoriali tra il mondo venatorio e quello ambientalista.

Sempre all’art. 1 si affronta il caso più specifico della localizzazione dei valichi, oggi affidati dalla stessa norma regionale alle Province. Seppur istituiti secondo i parametri della legge, il territorio vietato al prelievo venatorio non sembra adeguarsi correttamente alle percentuali precluse all’attività venatoria, stabilite dalla norma statale; inoltre, alcune le province hanno già provveduto alla definizione degli istituti in assenza del piano faunistico venatorio regionale previsto dalla stessa legge regionale 26/93 all’art. 12, comma 2.

La proposta in esame all’art. 1, affronta anche altre modifiche che possono essere così riassunte:

a) Attribuzione all’osservatorio regionale degli habitat naturali, già previsto dalla legge all’art.9, delle competenze in materia di controllo della fauna e e rispetto dei piani di prelievo venatori;
b) Possibilità di estendere anche ai cacciatori di appostamento temporaneo l’integrazione delle giornate per il periodo ottobre-novembre;
c) Inasprimento delle sanzioni per chi addestra i cani all’interno delle zone di rifugio e di ambientamento per la fauna selvatica, così come per chi li addestra nelle zone di ripopolamento e cattura o nelle oasi di protezione.”

   Le modifiche riportate all’art. 2, trattano invece di calibrature normative tese ad armonizzare il tessuto legislativo che si interseca necessariamente con la legge quadro di riferimento anche a seguito delle modifiche nel frattempo sopraggiunte.

Le modifiche previste dal progetto di legge nel suo insieme vanno tutte nella direzione di migliorare l’applicazione della legge già esistente. In questa logica e in questa direzione speriamo ampiamente condivisa, si rimette al Consiglio regionale la volontà di favorire la approvazione delle modifiche ed integrazioni proposte.

Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 16 agosto 1993, n. 26: “Norme per la protezione della fauna selvatica e per la tutela dell’equilibrio ambientale e disciplina dell’attività venatoria” e successive modificazioni.   

Art. 1 -  (Modifiche alla legge regionale 16 agosto 1993, n. 26)

1. All’art. 10, comma 1, dopo le parole: “la consulta di cui all’art. 3, istituisce”  è aggiunta la seguente frase: “ ,esclusivamente nelle oasi di protezione e nelle aree demaniali,”. 
2. All’art. 27, comma 8, dopo le parole: “istituto nazionale della fauna selvatica”  è aggiunta la seguente frase: “o dell’osservatorio  regionale di cui all’art. 9 della presente legge,”. 
3. Art. 40, comma 8, dopo la frase: “da appostamento”, la parola: “fisso” è abrogata.
4. All’art. 41, comma 3, dopo le parole: “istituto nazionale della fauna selvatica”  è aggiunta la seguente frase: “o dell’osservatorio  regionale di cui all’art. 9 della presente legge,”. 
5. Art. 43, comma 3: 

1. le parole “le province” sono sostituite dalle parole “dal consiglio regionale” 

2. le parole “e comunque” sono sostituite dalle parole “esclusivamente”

3. dopo le parole “artt.12 e 14” inserire la frase: “ad una altitudine non inferiore ai 1600 metri sul livello del mare e”
6. Art. 51, comma 4, a fine comma aggiungere la seguente frase: “La stessa sanzione si applica per chi addestra i cani all’interno delle zone di rifugio e di ambientamento per la fauna selvatica, nelle zone di ripopolamento e cattura o nelle oasi di protezione.”
7. Art. 54, aggiungere il seguente comma 6: “ 6. Le disposizioni di cui alla legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31 non si applicano alla presente legge”.

Art. 2 -  (Modifiche a leggi e regolamenti regionali)  

1. All’art. 1, comma 2, della legge regionale 5 febbraio 2007, n. 3, sostituire la frase: “dei richiami vivi da catturare” con la frase: “dei richiami vivi che devono catturare”.
2. All’art. 1, comma 7, della legge regionale 2 agosto 2004, n. 17, cosi come modificata dalla L. R. del 22 febbraio 2007, n. 4, le parole: “vietare o” sono abrogate. 
3. All’art. 23, commi 1 e 4, del regolamento regionale 4 agosto 2003, n. 16, dopo le parole: “riconosciuta a livello nazionale o internazionale”, aggiungere la parola: “o regionale”.

Art. 3 -  (Dichiarazione d’urgenza)

1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dello Statuto della regione ed entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.



